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L'incontro di Pochetti con gli operai della Fiorentini 

«Pesa sulla DC 
la responsabilità 

della crisi nel 
tessuto produttivo» 

Le iniziative in programma oggi — Vecchietti a 
Cerveteri — Ciofi a Orte — Giannantoni, Pratesi, 
Rostan e Marroni a Piazza Don Bosco — Fla-
migni a Torrespaccata — Tozzetti ad Albuccione 

Il compagno Pochetti, nel 
quadro delle iniziative indet
te dalla federazione romana 
del PCI nelle fabbriche della 
cit tà si è incontrato con le 
maestranze della « Fiorenti
ni ». lo stabilimento metal
meccanico passato recente
mente alla GEPI, che, dopo 
una lunga crisi sta ripren
dendo in questi giorni l'atti
vità. 

« La DC — ha detto Pochet
ti — invece di discutere sul
le cose, sui problemi della cri
si, sulle scelte economiche e 
politiche che dovrebbero per
mettere ai lavoratori e al 
Paese di uscire dalla secche 
della situazione attuale, cer
ca di suscitare emotività e 
paura, giocando le carte del 
terrorismo ideologico, del pe
ricolo di isolamento in cam
po internazionale e del dirot
tamento di possibili investi
menti dal nostro verso u l tn 
paesi. 

« Molti oggi sono gli osta
coli che si frappongono al 
tentativo di tornare a creare 
un quadro di irrazionalità e 
noi comunisti dobbiamo im
pedire che la campagna elet
torale sia trasferita su questo 
terreno. 

« E' un giudizio pacato, co
sciente — ha proseguito l'o
ratore — che dobbiamo chie
dere ai lavoratori, agli elet
tori: sulle responsabilità che 
la DC porta per il deterio
rarsi del tessuto economico e 
sociale del paese e per lo 
s ta to delle cose a Roma so
prat tut to nel campo dell'at
tività produttiva e dell'occu
pazione. 

« E' necessario cambiare. 
occorre un nuovo modo di far 
politica anche e soprattut to 
in questo campo, mediante 
la partecipazione delle forze 
del lavoro e il PCI, che tan
ta parte ne rappresenta. 

« Presupposto per questo 
cambiamento, però — ha con
cluso Pochetti — non può es
sere che una riduzione del pe
so della DC. Questo è l'unico 
linguaggio che la DC Inten
da. questo l'obiettivo che i la
voratori dovranno perseguire 
se vorranno guardare con 

pi partito") 
A V V I S O ' URGENTE ALLE SE

Z I O N I — Ricordiamo alle sezioni 
della città che gli spazi nei tabel
loni installati dal Comune utilizza
bili dal Partito, dalla FGCI e dal
l'Associazione Amici de l l ' i Unità » 
sono i seguenti: per gli impianti a 
terra bifacciali lo spazio 1 (intero 
2 x 1 ) a partire da sinistra, davanti 
e di dietro e la metà inferiore del 
4 nella parte retrostante ( 1 x 1 ) ; 
per gli impianti a parete gli spazi 1 
e 12 interamente ( 2 x 1 ) , e la m e l i 
interiore del 24 ( I x l ) . Sottolinea-
mo l'urgenza e la necessità che le 
sezioni, dopo l'apposizione dei no
stri manilesti sui tabelloni, manten
gano. per loro iniziativa, la nostra 
propaganda sugli spazi quando que
sti risultino coperti da manifesti di 
altri partiti o gruppi politici, esi
gendo rispetto della legge da parte 
di tutt i , perche la campagna elet
torale si svolga serenamente in un 
clima di civile ed impegnato con
fronto. 

M U T I L A T I E I N V A L I D I D I 
GUERRA — Il gruppo di lavoro 
deve ritirare urgentemente in Fede
razione materiale di propaganda. 

FGCI — Ardea ore 19 .30 . spet
tacolo e comizio (Micucci ) ; Vi l la 
Fiorelli, ore 17, Comizio (Veltro
n i ) ; Valmelaina, ore 19 . Comizio 
(Ve l t ron i ) ; Villaggio Breda. ore 
1 8 . Incontro (Quintarcl l i ) : Forte 
Aurelio Bravclta. ore 2 1 . Comizio 
(Semerar i ) : Villalba. ore 17 . Ma
nifestazione spettacolo di zona 
(Mar ia Giordano); Appio Latino. 
ore 17 . Incontro e spettacolo 
( L e o n i ) : Prencstino. Incontro 
(Bongiorno); Torrespaccata. ore 
1 7 . 3 0 . Dibattito sulle FFAA (Se
merar i ) ; «Zampognano, ore 17 .30 . 
Comizio e spettacolo (Cervell ini): 
Tolta, ore 18 , Comizio (Bet t in i ) : 
Acilia. ore 17 . Incontro PCI-FGCI 
(Marcon i ) : Borgata Fidene, ore 18, 
Manifestazione spettacolo (Coda) : 
S. Basilio, ore 18 .30 . Incontro sul
l'occupazione (Ferraiol i ) : Genazza-
no, ore 19 .30 . Comizio e spettaco
lo (La Cognata). 

PROSINONE — Incontri popolari: 
Paliano. ore 19 . incontro popolare 
(Mazzoli-Silvia Paparo); Sant'Elia 
Fiume Rapido, ore 2 0 (Annalisa 
De Santis): Castro dei Volsci (E . 
Notarcola); Cassino (Caira) (Rosa 
Fol is i ) : Vicalvi ( M a r r o n e ) : Ocea
no (Celleta) ore 2 1 . (Giannanto-
ni-V. M a n ) ; Ceccano ( 5 . Giusep
pe) ( A . Papetti) : Giuliano di Ro
ma ore 2 0 . ( A . Lof l redi ) ; S. Bia
gio Liscia (Cellucci): S. Biagio 
Valtegrande (Pel legrini ) : Picinìsco 
(S . Gennaro) (Pi t t ig l io) : Picinìsco 
(S . Giuseppe) (Cardarel l i ) : Ce-
prano ore 17 . ( G M e l e ) : Sora 
(Baracche) ore 2 0 . 3 0 . (Pellegrini-
R e a ) ; Sora (Madonna della Neve) 
(Nadia Mammone-lacovizzi): Sgur-
gola (Compagnoni): Ripi ore 21 
(G iorg i ) : Ripi (Colle Lato) (Sala
t i ) ; Alatr i (Feritico) ore 2 0 . 3 0 
( D i Fel ici) : Alatri (Fiura) (da to 
ne) ; Alatri (Pignano) ( G . Fred
d a ) : Alatri (Monte Reo) (Frasca): 
Alatri (Fontana Canale) (Bot t in i ) : 
Piglio ore 17 (Pagl ia) . 

L A T I N A — Fondi ore 2 0 . in
contro con i candidati (Raco-Luber-
ti-Grassucci); LT (Ouartiere Tribu
nale) incontro popolare (Santange-
lo-Giura) : LT (Borgo Piavi ) ore 
1 9 , (Lungo-Roncon); Terracini 
(P .z ia Palatina) ( M . Capponi-Cit-
tare l t i ) : Terracina (San Bene
detto) (Gìannetti-Recchìa): Terra-
Cina (Mortacino) (Trani-Della For
nace); Cisterna (Le Castelle) inizia 
Il festival dell 'Unità. 

R I E T I — Gavignano ore 17 .30 . 
assemblea donne (Mat i lde Castel
lani) . 

V I T E R t O — Canepina ore 13 
assemblea pubblica (La Bel la) ; Ca-
stigione in Teverln* ore 2 0 . as
semblea artigiani (Pasquini) ; Ci-
vitella D'Aglìano (Mar ine l l i ) ; Pe
sci» Romana ore 2 1 . assemblea 
pubblica ( D a g a ) ; Graffignano ore 
2 0 . 3 0 . (Sar t i ) : Sonano ore 19 .30 . 
(Bagnato); Vitorchìano ore 2 1 . 
assemblea (Selvaogini); Tessennao 
(Pacel l i ) ; Acquapendente, assem
blea pubblica: Bolsena (Massolo) ; 
M e n a (assemblea FGCI) (Ange-
i p M ) ; Riera ore 2 1 . assemblea (Se-
vmfTni); Bassano Romano (Geloso) ; 
Canino ore 18 , assemblea FGCI 
(Catena) : Nepi , assemblea pubbli
ca (Fant in i ) ; Fabbrica di Roma. 
manifestazione FGCI (Sold in i ) . 

maggiore tranquillità al lo
ro futuro ». 

Numerose sono anche le ini
ziative in programma per og
gi. Il compagno Tullio Vec
chietti. della direzione, ter
rà un comizio a Cerveteri. al
le 18.30; ad Orte Scalo avrà 
luogo, alle 18.30, un dibattito 
pubblico con il compagno Pao
lo Ciofi, segretario del comi
tato regionale; alla sezione 
Subaugusta si terrà un in
contro sui cattolici in piazz i 
don Bosco con Giannantoni, 
Pratesi, Rostan e Marroni; a 
Sabaudia, alle 19. si svolgerà 
un incontro dibattito sul te
ma: « Impegno del PCI per 
adeguare l'assetto dell'orga
nizzazione militare e di po
lizia ai dettati costituziona
li ». con la partecipazione del 
generale Nino Pasti, candida
to indipendente nelle liste de! 
PCI al Senato. 

A Torre Spaccata, alle 18 
incontro dibattito con Flami-
gni; Albuccione alle ore 20 
con Tozzetti. Prima Porta al
le ore 10 a Piazza Saxa Ru
bra a Genzano alle ore 19 di
battito sulla questione femmi
nile con Agostinelli. Franco 
Ottaviano Ciocci e Mercuri; 
Anguilla™ alle ore 20.30 (D'A
lessio); Tuscolano alle ore 
17 a Villa Fiorelli (Tromba-
dori-Veltroni): Villalba alle 
ore 17 sull'occupazione (Po
chetti-Ossicini-Giordano M.); 
Ponte Storto alle ore 19 co
mizio apertura (Vetere); A-
riccia alle ore 17 comizio 
(Trezzini): N. Magliana al
le ore 18 (Canullo); Torre-
vecchia alle ore 18 a Largo 
Millesimo (Quattrucci): Ca-
stelchiodato alle ore 19 sui 
trasporti (N. Lombardi); Ci
vitavecchia Convegno sui pro
blemi sanitari (Marletta-Ra-
nall i) ; Villa Gordiani alle 
ore 17,30 sui problemi econo
mici e carovita (Fredduzzi); 
Montecucco comizio caro
vita alle 17 (Mammucari); 
Aranova ore 18 comizio (Fred
da-Vaccaro); Isola Sacra ore 
20 incontro (Ferro-Vaccaro): 
Acilia alle ore 19,30 (Renna) : 
Rocca di Papa ore 15,30 ore 
17 (Pieragostini-Maffioletti); 
Capena ore 18.30 (Michetti); 
Trastevere ore 17,30 Piazza 
Piscinola (Pasquali-Patta); 
Celio ore 19.30 (O. Mancini): 
Campo Marzio alle ore 18 
(Nicolini-Sbragia-Nobile); Pri
ma Porta alle ore 17 a S. Cor
nelia (Cecoli): Cassia alle ore 
19 comizio (Pecorelli): Oste
ria Nuova ore 17.30 (S. Mo
relli); Primavalle ore 18,30 
Festa Popolare al lotto 18 
(Dainotto): Canale ore 19 
incontro Democrazia-Sociali
smo (Funghi) : N. Tuscolana 
alle ore 18 a Largo Spartaco 
(Gensini): N. Franchellucci 
alle ore 17 alle Vigne Ales
sandrine (Micucci): Capan-
nelle alle ore 18 (Pinto); Fi
nocchio alle ore 18.30 su sei-
vizi sociali e perimetrazione 
(Bìschi); Villaggio Breda al
le ore 18 (N. Ciani e Vichi); 
Anticoli ore 20.30 comizio (Pia
cent ini) ; Tivoli ore 18,30 sui 
trasporti (Cesselon): Casal 
Palocco ore 18 (C. Pecchioli-
S. Epifani): Ostia Antica al
le ore 20 (Alessandro): Fiu
micino Centro ore 18 (Ros
setti-Ferro): Acilia alle ore 
18 Standa (Renzi): Maccare-
se alle ore 17 incontro pen
sionati (Di Stefano); Garba- ! 
tella alle ore 18 (Bencini); ! 
Porto Fluviale Cellula Resi
stenza incontro carovita alle 
ore 17 (Poma-Montino); Por
to Fluviale alle ore 18 Piaz- I 
za Enrico Fermi (Borgna); 
Tecnospes alle ore 9 (Giorgi- ] 
Rossetti - Boncristiani - Pon- , 
tecorvo) ; Velletri alle ore I 
19 comìzio (T. Velletri): Co- | 
lonna alle ore 18 incontro con ( 
le candidate: Frascati Vermi-
cino alle ore 19 inaugurazio
ne sezione; Ardea alle ore 19 | 
(Scalchi): Montespaecato al
le ore 18 (Calzolari-Delia Se
t a ) : Pavona alle ore 19.30 
sulle borgate (Bizzoni-Molli-
c a ) ; Marino alle ore 18 (Cioc
ci-Mollica): Sacrofano ore 20 \ 
comizio (B. Rosso); Traste- j 
vere ore 18 a Piazza S. Co- j 
s imato (Patta-Consoli): No-
mentano alle ore 18 sui cat
tolici (Caciali-Mandillo); Ita
lia ore 18 (Maria Coscia); Ca
stel Giubileo alle ore 18 sui 
cattolici (Falomi): S. Loren 
zo alle ore 20 proiezione del 
film «Dentro Roma» (Nico-
HniGregoret t i ) ; Monte Sa
cro alle ore 18 (Speranza t: 
Settebagni comizio alle ore 
17 (Rovere): Casal Bruciato 
ore 1&30 (A.M. Ciai ) : Pale-
strina ore 20 località Quatrel-
le «Sbardella); San V;to oro i 
19 con i cooperatori Edili | 
(Tombini): Pisoniano al'.e , 
ore 21 (Sar tor i ) : Bellegra ai- | 
le ore 19 «Marta»; Min. In- J 
dust ria e Commercio ore 7.30- i 
8.30 «Santacroce). 

Nella regione si terranno i • 
seguenti comizi: i 

In provincia di PROSINO j 
NE: Vallecorsa ore 21 (Simie- ' 
le-Mastrantoni); La Forma 
ore 21 «Pietrobono); Viticuso 
ore 20.30 «Mazzocchi); Vero-
li «S. Giuseppe) ore 20 ((Cam
panari-Cittadini): Chiaia Ma
ri ore 20 «Luffarelli-Collepar-
di) . 

In provincia di LATINA: j 
Priverno ore 19.30 «Grassuc- ; 
c i ) ; Rocca Secca ore 21 (S. '< 
Rossi). ' 

In provincia di RIETI : Ter- i 
zone di Leonessa ore 20 (Fran- j 
cucci); Montebuono ore 21 i 
«Giocondi): Stimigliano Sca- { 
lo ore 20.30 «Proietti); Ca- , 
speria ore 20.30 (Pesce); Pog- : 
gio Mirteto Scalo ore 21 (Boc- I 
ci). j 

In provincia di VITERBO: | 
Torre Alfina ore 18 (Sposet- j 
t i ) ; Bagnoregio ore 20.30 (An
gela Giovagnoli); Montefia-
scone ore 20 (Giovanna Gine-
bri) ; Veiano ore 19 (Modica): 
Barbarano Romano ore 21 
(Modica); Viterbo ore 19 (Pol-
lastrelli). 

All'interno del convento cinquecentesco in via dei Maroniti sono stati costruiti ben 90 appartamenti 

Sequestrato dai pretore un cantiere 
a Trevi per un restauro fuori legge 

Per il magistrato le licenze sono irregolari e la società immobiliare non le ha neppure rispettate - I lavori di ristrutturazione 
vanno avanti da oltre sei anni - L'intero complesso vale almeno 17 miliardi - Per tutti gli edili ottenuta la cassa integrazione 
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AFFOLLATO INCONTRO DEpLI EDILI CON BUFALINI Ce"'"aia di;? 
^r voratori edili 

dei cantieri di Colli Aniene hanno partecipato ieri ad un affollato incontro con i compagni 
Paolo Bufalini, membro della direzione del PCI e candidalo al Senato, e Leo Canullo, can
didato nelle liste comuniste alla Camera e al Campidoglio. « Il voto del 20 giugno — ha 
esordito Bufalini — è una grande occasione di rinnovamento che non va perduta. Oggi 
la DC tenta la carta dell'anticomunismo, agita paure irrazionali perchè non ha programmi 
seri da offrire aqli elettori. Ma il pericolo vero per l'Italia, e non ci stancheremo di ripe
terlo, è che tutto rimanga immutato ». Canullo prendendo la parola ha ricordato la diffi
cile crisi che vive oggi la città. E' questa situazione che va radicalmente cambiata atta-
verso le lotte, e oggi con l'arma del voto 

Un grande cantiere nel rio 
ne Trevi — aperto per « ri
s trut turare » un vasto con
vento cinquecentesco — è sta
to sequestrato ieri matt ina 
per ordine del pretore Alba-
monte. I vigili urbani hanno 
apposto i sigilli ai cancelli, do
po che il magistrato ha giu
dicato irregolari alcune delle 
opere in corso. 

L'ampio convento, comple
tamente ristrutturato, dovreb
be ospitare oltre 90 apparta
menti tra via Arcione e vico
lo dei Maroniti. I lavori di re
stauro iniziarono oltre sei an
ni fa. nel '70. e si stavano or
mai avviando alla conclusio
ne. Il valore del complesso sì 
aggira sui 17 miliardi. 

Secondo l'ingiunzione del 
pretore, gli abusi commessi 
sarebbero di due tipi: da una 
parte intatti le licenze edili
zie concesse sono illegittime. 
dall 'altra si sarebbe costruito 
in deroga ai limiti fissati da
gli stessi permessi. Il seque
stro ha lo scopo quindi di 
bloccare i lavori e di accerta
re con più precisione se le ir
regolarità Ipotizzate nel prov
vedimento giudiziario esistono 
e in quale misura. 

La storia delle licenze edili
zie concesse per il restauro è 
particolarmente complessa. Il 
primo permesso di edificazio
ne fu rilasciato nel '62 e mo
dificato a più riprese. La va
riante più significativa risale 
al C8 69 e fu votata dalla com
missione eamtolina ai vecchi 
rioni. A parere del pretore Al-
bamonte questa licenza non 
tiene in alcun conto le norme 
urbanistiche né quelle del pia
no regolatore. Se queste accu
se troveranno nei prossimi 
giorni una conferma, si po
tranno configurare reati gra
vi anche per esponenti della 
amministrazione capitolina. 

Dietro lo scudo della « ri

strutturazione » del vecchio 
edificio sono -stati intanto co
struiti tre nuovi fabbricati 
nella parte interna e sono 
stati chiusi alcuni cortili. 
L'architetto Maurizio Vitale, 
autore del progetto di restau
ro. sostiene che l'« Immobilia
re Trevi » — proprietaria del 
complesso — si è strettamen
te attenuta alle licenze evi
tando addirittura di abbatte
re alcune parti del convento 
che secondo i permessi di edi
ficazione potevano invece es
sere eliminate. Nei prossimi 
giorni il pretore Albamonte 
effettuerà tutte le rilevazioni 
necessarie e quindi si incon
trerà con ì responsabili della 
immobiliare. 

Alle 9 di ieri mattina i vi
gili urbani si sono presentati 
in cantiere con la notifica del 
pretore. Dopo aver fatto suo
nare la sirena e chiamato a 
raccolta tutti gli edili che in 
quel momento stavano all'in
terno dell'edificio, hanno con
segnato l'ingiunzione del ma
gistrato al direttore dei lavo
ri, l 'architetto Persichetti. 

Il grande edificio era in ori
gine un convento dei padri 
maroniti, sorto nel 1519 per 
disposizione di papa Paolo IV. 
Dopo vicissitudini secolari l'in
tero complesso fu abbandona
to nel 1932 e da allora si avviò 
ad un lento ma inesorabile 
declino. Le mura perimetrali. 
ormai ridotte a ruderi, e l'am
pio chiostro furono acquista
te nesli anni '60 da una so
cietà linanziaria che aveva in 
animo di compiere una pro
fonda ristrutturazione. Il pia
no non andò in porto fino al 
1970 quando tutta l'area Tu 
comperata (sembra per la ci
fra di un miliardo e mezzo) 
dalla «Immobiliare rione Tre
vi », una società per azioni 
fondata per l'occasione. 

In questi giorni alle opere 

di ristrutturazione stavano la
vorando poco meno di 200 
operai: 130 sono edili della im
mobiliare addetti agli ultimi 
ritocchi all 'interno degli ap 
partamenti . e più di 50 ope
rai (tra elettricisti e monta
tori degli impianti igienici e 
idrici) dell'azienda appaltatri-
ce SIDEA. Alla notizia del se 
questro tra i lavoratori si è 
diffuso il timore che il blocco 
dei lavori mettesse in perico 
lo la loro occupazione. Nel 
cortile dell'edificio si è svolta 
un'assemblea a cui hanno par
tecipato anche rappresentanti 
della FLC. Gli edili hanno de
ciso di abbandonare il cantie
re soltanto dopo aver raggiun
to un accordo con la immobi
liare. La « 1RT » si è impe
gnata ad utilizzare per un 
mese la cassa integrazione. 
accompagnata da un contri
buto particolare dell'azienda. 
Tra trenta giorni è stato fis
sato un nuovo incontro tra i 
lavoratori e l'immobiliare. 

Il progetto di «restauro» 
prevedeva in origine la crea
zione di numerasi uffici; più 
tardi però al piano era stata 
apportata una variante, e gra
zie a questa sono stati rea
lizzati oltre 90 appartamenti 
di gran lusso, con moquettes 
ed eleganti rifiniture. Secon
do le previsioni dell'immobi
liare i iavori sarebbero termi
nati in capo a pochi mesi. 

Pochi mesi dopo l'apertura 
del cantiere, nel novembre 
del '70, mentre si procedeva 
allo sbancamento del terreno 
per rafforzale le fondamenta 
che avrebbero dovuto sostene
re le strut ture in cemento ar
mato. sotto l'edificio furono 
trovate importanti vestigia 
romane. Un vero e proprio 
quartiere di epoca repubblica
na composto di abitazioni e 
botteghe. 

L'uso delle auto sarà concesso solo ai direttori generali Continuano le analisi cliniche dei dipendenti e dei locali 

Ridotte le «berline blu» Soltanto lunedì il verdetto 
al ministero delle finanze ! sull'infezione all'Euclide 
Motivata dai sindacati la decisione dei novantotto autisti del dicastero 
dei trasporti di accompagnare i funzionari solo per motivi di servizio 

Sull'onda delle denunce dei giornali e dell'iniziativa della magistratura contro l'uso 
illegittimo delle auto di Stato, sembra che finalmente qualcosa cominci a muoversi. Rom
pendo il muro del silenzio durato per mesi, un ministero — quello delle Finanze — si è 
deciso a intervenire contro gli abusi. Ieri ha impartito la prima disposizione: da lunedi 
l'uso delle auto del ministero sarà consentito soltanto agli 11 direttori generali: gli unici 
che. per il loro grado, ne hanno diritto per legge. Non si sa. però, se all'ordine del ministro 
ne seguirà un altro che limiti 
l'uso delle vetture unicamen
te per le esigenze di servizio. 
oppure se gli 11 «privilegia
ti » potranno continuare a 
servirsene a loro discrezione 
o. magari, a « prestarle » (au
tista incluso, naturalmente) a 
parenti e amici. 

Quanti sono i funzionari e 
i burocrati delle finanze che 
da lunedi dovranno tornare 
all'uso dei propri mezzi o di 
quelli a disposizione di tut t i 
i cittadini? E' difficile dirlo. 
Pare, comunque, che t ra l'al
ta burocrazia del palazzone 
in via XX Settembre fosse 
abbastanza diffuso il vezzo di 
andare e venire a bordo delle 
berline ministeriali. Soprat
tutto, dicono, t ra certi alti uf
ficiali della guardia di finan
za in servizio presso il mini
stero. i 

In tanto il via vai delle auto j 
di Sta to si è ridotto notevol- j 
mente intorno a piazza della i 
Croce Rossa, dove ha sede il j 
ministero dei trasporti. L'al
t ro giorno, come si ricorderà. 
i 98 autisti in servizio al di
castero. all 'unanimità, hanno 
imposto una nuova disciplina 
del traffico a in blu ». Dopo 
che un loro collega. Sisto Te
st i . aveva ricevuto una comu 
nicaz:one giudiziaria, per es
sere s ta to riconosciuto al vo
lante di un'auto sulla quale 
viaggiava un funzionario 
«abusivo», si sono rifiutati 
di uscire con la macchina se 
non viene specificato, per 
iscritto, il motivo dello spo
s tamento e il percorso. 

Di questi ordini scritti, per
ora. non se ne sono visti: nes
sun dirigente ha avuto mo
do. o voglia, di firmarli. Co 
munque. hanno chiarito ieri i 
rappresentanti sindacai: de 
gli autisti (organizzati ne; 
sindacati de: ferrovieri SFI-
CGIL, SAUFICISL e SIUF 
UIL>. essi da soli non baste 
rebbero a far muovere le mac 
chine dal garage. Perché ciò 
avvenga, i motivi indicati per 
gli spostamenti dovrebbero 
rientrare, come vuole la leg
ge. tra i a doveri inerenti al 
l 'adempimento delle mansio
ni » di chi chiede l'auto a di
sposizione. Un'eventualità as
sai rara. 

« Infatti di per sé l'ordine 
scritto non basta a coprire: 
da eventuali denunce della 
magistratura: la legge dice. 
infatti, che il dipendente non 
deve comunque eseguire l'or
dine quando l'atto sia vietato 
dalla leqoe penale *>. 

Una situazione complessa. 
insomma, a sbloccare la qua
le non è bastato l'incontro 
che ha avuto luogo ieri sera 
tra i rappresentanti sindacali 
e il direttore generale delle 
FFSS. * L'unica soluzione — 
affermano eli autisti — sa
rebbe una modifica della leg
ge. ormai anacronistica (ri
sale al 1926). 

Le cause dell'intossicazione potrebbero essere ja salmonella o il meno 
pericoloso staffilococco - Il bar-ristorante della Flaminia rimane chiuso 

Due banditi in via Ugo Oietti 

Bloccano un furgone 
e rapinano 12 milioni 

Due banditi hanno bloccato • cone. è s ta to tamponato da 
il furgone d: una ditta di gè- '• un furgone. Non ha neanche 
neri alimentari, e dopo aver ! fatto in tempo a scendere dai-
aegredito l'autista si sono ini- • la vettura che ha v»sto sba-
possessati di oltre dodici j care da una via secondaria 
milioni di lire. La rapina è 
avvenuta ieri mat t ina pochi 
minuti prima delle 11. 
al quartiere Talenti. Giulio 
Simoni. di 39 anni, che abita 
in via dei Faggi 170. era usci
to come ogni matt ina a bor
do di un furgoncino « Merce 
des 850» dal deposito della 

j dit ta «Group Italia alimen-
i tari», in via Tiburtina 1226 A. 
j Doveva consegnare della mer-
, ce e riscuotere il denaro. 
j Aveva da poco terminato il 
j suo «giro» e stava rientran

do quando, in via Ugo Oiet-
i. all'altezza di Casal Bac-

j una « Mini Minor > marrone 
• che gli ha sbarrato la strada. 
I Dalle vetture sono sce.ii due 
' malviventi armati d: pistole 
i che hanno int i imto a G.ulio 
j Simoni di scendere dal lur-
J gonc. L'uomo ha cercato di 

opporsi, ma ì due io hanno 
afferrato con la forza e Io 
j hanno spinto contro il marcia 

piede. Mentre un bandito te-
I neva a bada l'autista, '."altro 
i è salito a bordo del furgo-
! ne « Mercedes » e s: è impos-
' sessato di un sacco di p!a-
| stica contenente dodici miìio 
i ni. I banditi sono poi fugg.t, 
i a bordo delia « Mini Minor ». 

Rimane ehiu-o il Centro 
Euclide della Flaminia. Dalle 
analisi, a cui in questi giorni 
sono stati sottoposti i locali 
del grande bar-ristorante e i 
1.J5 dipendenti, ancora non è 
stato possibile accertare l'o
rigine dell'intossicazione che 
ha colpito ben 25(1 clienti. I 
rilievi clinici intanto però 
stanno continuando e questa 
mattina tutti i lavoratori, dai 
cuochi ai camerieri, si reche
ranno all'ufficio provinciale 
d'igiene e profilassi per esse
re sottoposti alla prova del 
x tampone ». Questa potrà 
permetterò di accertare se 
qualcuno di loro è portatore 
di staffilococchi. Questa in
fatti |»trebbe essere una del
le cause dell'infezione da 
cilxi. 

In questi giorni sono stati 
esaminati anche i campioni 
alimentari raccolti due giorni 
dopo la scoperta dei disturbi 
sofferti dai clienti. L'unica 
scoperta fatta è quella di 
staffilociK-chi su una porzio 
ne di crema. I .sintomi clini
ci accusati poro sono, ad av
viso di molti, quelli della ^al 
monella. E' il parere del dot
tor Emanuele Ridola, del re
parto di vigilanza *ugli aL-
menti e le bevande dell'uf
ficio d; igiene, che per pri
mo ha riconosciuto nel m a n -

festarsi della malattia il « se 
gno » della gastroenterite acu 
la da salmonella. Di questo 
batterio però non si è trova
ta alcuna traccia, almeno fi
no a questo momento. 

Non tutti la pensano come 
il dottor Ridola e molti dan
no la colpa di tutto al meno 
pericoloso staffilococco. E' il 
parere anche del medico prò 
vincialc. professor Gaetano 
Di Stefano, che ha disposto 
la chiusura «lei grande cen
tro all'ottavo chilometro della 
Flaminia Nuova, confortato 
dai risultati delle analisi fi
nora effettuate. 

Gli esami sanitari, come 
abbiamo detto, continuano in 
questi giorni e dovranno es
sere completati entro lunedi. 
Soltanto allora si potrà indi
viduare con precisione l'ori
nine della intossicazione. Nel 
frattempo il centro rimane 
sbarrato. Già qualche anno 
fa uno dei bar della catena 
Euclide fu chiuso per una 
analoga tn--.smrez.one. Allora 
si trattava di staffilococchi e 
le serrande del locale di via 
Vigna Stellut: non si apriro
no soltanto per un paio di 
giorni. IJC condizioni igienico 
sanitarie del Centro Euclide 
della Flaminia non sembrano. 
comunque, poter essere la 
cati>a dell'infezione da cibo. 

Aderisce al PCI 
il professor 

Alberto Giordano 
Il professor Alberto Giorda

no psichiatra del CIM (Cen
tro d'igiene mentale), consi
gliere comunale uscente, elet
to nel 71 come indipendente 
nelle liste del PCI. ha chie
sto l'iscrizione al nostro par
tito. La domanda è stata pre
sentata nei giorni scorsi in 
una lettera inviata alla se
zione comunista dei dipenden
ti della Provincia. 

« Cinque anni fa — dice 
tra l'altro la lettera — ac
cettando di presentarmi co
me indipendente nella Usta 
comunista per il Campidoglio. 
dichiarai che consideravo il 
PCI la forza più sena e qua
lificata per indurre anche ie 
altre organizzazioni politiche 
antifasciste e democratiche a 
portare finalmente il Paese 
verso un assetto sociale più 
giusto, in generale, e nel cam
po specifico dei problemi del
la salute mentale, ai quali 
mi sono sempre dedicato ». 

«Tale convinzione — dice 
ancora Giordano — è stata 
confermata dalla mia espe
rienza di lavoro in Consiglio 
comunale, in costante accordo 
dialettico con i compagni del 
gruppo. 

« Ridimensionare 

a sinistra la DC » 

Appello di 

cinquantotto 

insegnanti 

per il 

voto al PCI 
Un appello per il voto al 

PCI il 20 giugno e stato sofe 
toscnt to nei giorni scorsi da 
58 insegnanti degli istituti ar
tistici, clic hanno redatto n 
documento, nel quale denun
ciano le responsabilità della 
Democrazia cristiana per lo 
attuale stato di disagio e di 
crisi profonda nel quaie versa 
l'istituzione scolastica nel no
stro paese, e iti particolai 
modo gli istituti per l'istruzio
ne artistica. 

« Un altro anno scolastico 
è terminato - si legge tra 
l'altro nel documento - . 
Un'altra legislatura si è chiu
sa, ina il problema della scuo
la e della sua ritortila reo ih 
drummaticamente aperto. Nel 
quadro punì complessivo del-

i la scuola italiana, l'istruzione 
artistica attraversa una crisi 
gravissima, di carattere strut
turale, culturale e protessiona-
le. Questa crisi viene pesante
mente pagata dagli studenti. 
per la mancanza di una ade 
gUHta preparazione, e per la 
incertezza del loro futuro dal 
punto di vista della profes
sione; dagli insegnanti e eia 
tutto il personale, che non ha 
la possibilità di svolgere libe
ramente la propria funzione. 
legato di»lle pastoie burocra
tiche e dalla mancanza di 
s t rut ture adeguate e di stru
menti didattici aggiornati. 

«Se in questa legislatura 
non è stato possibile avviare 
la riforma della scuola la col
pa non è certo degli insegnan
ti. degli studenti, dei genitori 
che, al contrario, per il rin
novamento della scuola si 30 
no battuti, come sta a testi 
montare la grande partecipa 
zione che si è verificata ni 
occasione della attuazione dei 
decreti delegati. Le responsa
bilità sono del ministro al
la Pubblica Istruzione Mal
fatti che ha a t tuato la poli
tica dilatoria e antiunitaria 
voluta dalla democrazia cri
stiana. E' mancato, in sostan 
za, un serio impegno da pat
te delle forze governative n 
rispondere alle esigenze 
di rinnovamento 

« Oggi esistono le condizioni 
per cambiare, per avviare 11 
rinnovamento della scuola nel 
quadro più complessivo del 
rinnovamento del Paese, per 
realizzare la riforma della 
istruzione artistica insieme a 
quella della secondaria 

«E' necessario, dunque, che 
cada la pregiudiziale anticr-
munista. e che venga ridi
mensionata la DC. a t t r ive . -
so una sua sconfitta ele'tu 
rale. E' necessario dare più 
forza al PCI — conclude il 
documento — al partito che 
con coerenza si è battuto « 
si batte per l'unità delle for
ze democratiche e popolari. 
per le grandi riforme socia
li. per lo sviluppo libero e de 
mocratico del Paese, per la li
bertà dell'insegnamento e del
la cultura ». 

L'appello è stato firmato 
da: Orfeo Bentivogli. Carlo 
Caponi. Aldo Lucidi. Mauro 
Lori. Roberto Martinelli. Ma
nuela Crcscentini. Rodolfo 
Buegiani. Andrea Volo. Fran 
co Fumelli. Empedocle Ama
to. Dino Cucinelli. Lucia Per-
retta. Angelo Centritto. Clau
dio Canestrari. Leo Guida. 
Barbara Tosi. Egidio Cosima 
to. Maurizio Bedini. Piero Gi
rotti. Nicola Carrino. Valeria-
no d a i . Marcello Sambatl. 
Masino De Blasi. Salvo Ple-
res. Antonio Gatto. Antonio 
Celestino Maulini. Giancarlo 
Isola. Ideilo De Fabritiis. Pep 
pe Bertolini. Gianfranco Ga 
lante. Paola Capanna. Nino 
Cordio. Emanuele Astengo. 
Rocco Falciano. Claudio Ma 
rmucci. Simona Ozrizek. Nino 
Giammarco. Rodolfo Fioren 
za. Paolo Monti. Ugo Sarto 
ris. Francesco Robiati. Oof-
fredo Godi. Giovanni Meloni. 
Gianfranco Moneta. Salvato 
re Pulvirenti. Franco Liber 
tucci. Nunzio Solendo. Gian 
iu;?i Mattia. Vincenzo Stinga. 
Giancarlo Micheli. Sandro 
Bnotti. Franco Ciuti. Roberto 
Misllotti. Fulvio Massangiol'. 
Sergio Bozzetti. Marta Mar 
chionii;. Nino Caruso. Anna 
Dorsa. 

Affollata manifestazione delle categorie in lotta ieri mattina al cinema Colosseo 

Chiesta dai lavoratori la conclusione dei contratti 
Hanno partecipato tessili, bancari, braccianti e dipendenti del commercio e del legno - Interventi dei rappresen
tanti della CG1L-CISL-UIL - Al centro delle piattaforme il controllo ssgli investimenti e il rilancio dell'occupazione 

I Coperte le prime case 
Idei programma ISVEUR 

Quasi finiti i lavori per un 
primo gTuppo di 250 alloggi 
del piano ISVEUR. Ieri è sta
to coperto il te t to di uri fab 
bricato nella zona di Ac:!ia-
«3asal Palocco. nel corso di 
una cerimonia cu: hanno par
tecipato rappresentanti del 
Comune, della FederaziDne 
sindacale e dell'associazione 
costruttori. E* questo un pas
so importante verso la rea
lizzazione completa del pro
gramma d'emergenza varato 
dall 'amministrazione capitoli
na sotto la spinta delle forti 
lotte unitarie per la casa 

Intervenendo, l'assessore al
l'edilìzia economica e popola
re Raniero Benedetto, ha ri
conosciuto l ' importante ruolo 

svolto in Comune dall'opposi
zione comunista, grazie al 
concorso della quale è stato 
possibile varare e realizzare 
il piano. Ha poi preso la pa 
rola. a nome della Federazio
ne C G I L C I S L U I L e d»'.la 
FLC. Paolo Di Giacomo, che 
ha ricordato 1 diversi n » 
menti della lotta che hanno 
condotto al programma d'e
mergenza. Di Giacomo ha an 
che chiesto la piena utilizza
zione dei fondi dell'IACP e 
quelli stanziati per l'edilizia 
convenzionata. Nel corso dei-
la cerimonia sono anche in
tervenuti il presidente della 
ACER. Marcello Santoboru. 
e quello dell'Isvcur. Carlo 
Odorisio. 

I lavoratori di quasi tut te 
le categorie che sono ancora 
in lotta per il rinnovo del 
contrat to hanno dato vita ieri 
ad una manifestazione per 
chiedere una immediata e po
sitiva conclusione delle ver 
tenze. Alle 10.30. lasciati 1 
propri posti di lavoro, nel cor
so d: uno sciopero di 4 ore. 
tessili, bancari, braccianti e 
dipendenti del settore de'. 
commercio e di quello del 
legno si sono riuniti nel 
cinema Colosseo Al centro 
del dibatti to — introdotto da 
Vettramo della segreteria pro
vinciale della federazione 
CGIDCISLUIL - è s ta to p ò 
sto il problema del controllo 
degli investimenti, presente m 
tut te le piattaforme, a Si trat
ta — ha ricordato il rappre
sentante sindacale — di un 
punto qualificante che ha ca
ratterizzato le lotte contrat
tuali. Di una conquista che 
altre categorie di lavoratori, 
metalmeccanici, chimici ed 

edili, sono pia riuscite ad ot
tenere ». 

I braccianti sono ormai in 
lotta da oltre sette mesi per 
il rinnovo del contratto ime 
grativo provinciale. « Si assi
ste ad u ia chiusura da parte 
del padronato pubblico e pri
vato — ha ricordato Montino 
della sezretena della Feder-
braccianti — che non trova 
giustificazioni con la realta 
della nostra agricoltura. Le 
nostre richieste non sono im 
postate da spirito distruttivo 
ma basate su trasformazioni 
reali di quelle che sono oggi 
le condizioni di vita dei lavo
ratori dei campi e su un nuo
vo modo di produzione >\ 

Accanto alla richiesta di au 
menti salariali, i braccian 
ti rivendicano, come abbiamo 
detto, i! controllo de?li inve 
stimenti e la conoscenza d* 
p a n e dei lavoratori dei piani 
colturali programmati. 

Alla manifestazione di 'eri 
hanno partecipato numerosis
sime dipendenti del settore 

tensile, una delle categorie 
più colpite dalla cris: econo
mica. Nel Lazio — ha ricor 
dato un rappresentante sinda
cale del'a FULTA — come 
nel resto del paese, gli occu 
pati nelle aziende téss.Ii so
no sensibilmente diminuiti. 
Molte fabbriche hanno fat:o 
un uso indiscriminato della 
cassa integrazione: sono state 
fatte ristrutturazioni spesso 
facendo uso d: soldi pubbli
ci. senza però, preoccuparsi 
di mantenere 1 livelli occupa
zionali. 

Prima delle conclusioni d; 
Paolo Poma, della segreteria 
della CGIL CISL-UIL. ha pre 
so la parola un rappre-en 
tante dei bancari che ha ri
cordato i punti centrali della 
vertenza contrattuale. 

Nelle prossime settimane. 
come è stato riaffermato ieri 
nel corso dell'incontro al Co
losseo la federazione unitaria 
promuove: à un convegno pub
blico per affrontare 1 problc 
mi centrali delle vertenze 

Il gruppo cattolico 
«febbraio 74» 

invita a non votare 
per la DC 

Un invito a tutti i cattoli
ci a a rifiutare il voto ali* 
DC » è stato formulato dal 
gruppo a febbraio *74 ->, nato 
dopo il convegno del vicaria
to su: mali di Roma. La rac
comandazione è contenuta in 
un documento diffuso dal 
gruppo, per suggerire ai com 
pagni di fede alcuni « punti 
di riflessione » in vista delle 
elezioni. 

I! documento, dopo aver af
fermato che occorre rifiuta
re a ogni impostazione dog
maticamente ideologica » e 
« ogni crociata » contiene una 
severa denuncia della DÒ che 
« in trent 'anni di gestione del 
potere ha abbandonato • K 
stesai i pov«wl 
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